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PARTE UFFICIALE

Relazione del Minis¢ro di Agneoltura,
hadustria e Conimácio a S. M., sopra i
Reali decreti che regolano l'istituzione
delle scuole di arti e mestien di Chiavari,
Savona, Cairara ed Iglesias.

Sms i

Fin dai primordi del nuovo ordine politico
dalla M. V. sì validamente inaugurato e propu-
gnato, le enre del Governo italiano si volsero a

promuoYere l'insegnamento tecnico La legge
del 1859 sulfistruzione pubblica creavaAna
stadidiverst di senõlitecniche, condorma'co-
mani per tutte le provinciedelRegno.
Gli stessi Governi che l'Italia aveva ripudiati

per correre, sotto le Vostre gloriose insegne,
verso i suoi rinovi destini, non avevano del tutto
trascurato questo ramo degli studi imperiosa-
mente richiesto dalle nuove condizioni nelle
quali la comunanza civile si va svolgendo. Una
rassegna fatta lo scorso anno da questo Mini-
stero mostrò che l'Italia possiede, oltre le scuole
tecniche e gli istituti tecnici, creati colla legge
del 1859, da 160 stabilimenti d'istruzione volti
a migliorare o per l'un verso o per l'altro e ad
accrescere l'intelligenza e lapanziadegli operai.
Fra queste istituzioni ve ne hanno parecchie di
molto rilievo e pregevolissime, alle quali il Go-
verno fu più d'una volta lieto di tributare en-
comi ed mcoraggiamenti assai meritati, e basti
a tale uopo ricordare la scuola d'incoraggia-
mento di Milano e le scuole tecniche di S. Carlo
a Torino. A chi tutte le considera per farsi un
concetto delle condizioni che il paese in questa
parte ha raggiunto, queste istituzioni appaiono
disformi, diversissime negli intendimenti, nei
mezzi; nella ellicacia. Nè potrebbe essere altri-
menti, le industrie e i commerci di un popolo
essendo un doinplesso di operazioni svariatis-
sime, le quali richiedonö in chi le esercita atti-
tedini e preparazioni che mal si potrebbero
sottoporre a norme comuni e rinserrare in un
quadro al tutto detèrminato. Anche nel paese
dove l' istruzione industriale si è svolta pia

cioè a di inGem troviamo
tale ,di gradi, di forme e di indi-
rizzi.. .31 il confrontò ci fá intendefe chii
Tedeschi, Mogli okdinamenti dellè loro scuole
e toi metodi usati dai loro insègnanti, hannò
r unto una meta dalla quale noi siamo tut-

disconti. Questa diferenza è ancor più
spiccata nel ramodell'intrazione speciale preps-
ratoriaàlfeserciziö di alcune determinate indu
strie. La Germánia è ricca di scuole che inten-
dono a questo fine. Noi, due anni addietro, era-
vamo ancora in questa parte ai pridi esperi-
menti, e l'ordinamento della menola professio-
nale di Biella, istitàita a quel tempo. fu ilprim6
passo efEcace sulla niiova via.
Non occorre allargarcisulle ragioni chè dûo-

vono il Governo a rivolgere ognicura verso isti-
tuzioni sifatte, e venendo in aiuto delle antiche
che fanno sperar bttoni frutti, e cooperando a
crearne di nuove sul tipo della scuola di Biella.
Basti il dire che in esse, come in accomodati

apparecchi, si devono aflinare e temprare le fa-
coltà dei nostri giovani artefici per modo che
dall'opera loro esca eletta e copiosa ed
a facil prezzo la ione. Al qual intento
molsi accoppiar altro di elevare nelPoperaio
la moralità e la dignità delfuomo. Ma le nuove
scuole professionali per conseguire entrambi
questi fini hanno bisogno che, col difondersi
di una robusta e ben diretta istruzione elemen-
tare, le nostre popolazioni giungano a piik alto
grado di coltura.
Il problema delPistruzione atta a preparare

i giovani artieri all'esercizio delle industrie,
dopo avere, in Italia e fuori, generato opinioni
diverse e contraddittorie e aver dato origine a

tentativi di molte maniere, si è finalmente chia-
rito per modo che la via a battere non è più
dubbia per noi. Gli operai non hanno punto bi-
sogno di un insegnamento scientifico generale,
poichè la loro coltura non è abbastanza elevata,
il tempo di cui dispongono è troppo scarso, la
necessità di giungere presto all'applicazione
tecnica è troppo urgente, laonde un insegaa-
mento di tal natura non tornerebbe acconcio
per essi. Nè trarrebbero maggior profitto da
corsi di scienze applicate nei quali si espones-
sero superficialmentee insiemeconfuse le tecno-
logie di varie industrie. L'attenzione vi è di-
spersa sovra una moltitudine di fatti e di pro-
cessi, e l'analisi che se ne fa riesce necessaria-
mente fuggevole e superficiale.
Un'altra opinione voleva che nella scuola si

insegnasse agli allievi la pratica dell'oflicina.
Ma quando se ne tentò lo esperimento in Get-
mama, m Francia, in Isvizzera, nel Belgio, al-
l'infuon di alcune splendide eccezioni, l'officina
portata nella scuola perdette sempre i.snoi ca-
ratteripiù intrinseci, mancandole ciò che vera-
m'enŒIe dà vita e la governa, cioè il pensiero
del tornaconto. Alle grandi e popolose oflicine
possono bensiaggiungersilescuole,poichèl'istra-
zione degli operai diviene per esse un fattore di
prosperità; ma il crear le oflicine per le scuole
e un invertire i rapporti necessan delle cose, è
un voler ridurre ad essere secondario ciò che
per sua propria natura, è principale. La insèm-
cienza di una scuola che metta la pratica in
luogo dell'insegnainento teorico si desume anche
da un altro ordine di considerazioni, essendo
noto che la pratica per se è cieca e piuttosto
che ad elevare, tende a circoscrivere, ad irrigi-
dire l'mtelligenza.
Trascegliendo il meglio, lasciando addigro

ciò che per noi non faceva, giovandoci dell'eipe-
rienza fatta da altre nazio '

e accomodando la
istituzione alle nostre condizioni di col-
tura, si sono potate segnare le lines fondamen-
tali di un ordinamento di scuole pei giovani är-
tefici. Vi dev'essere un insegnamento scientifico
elementare di meccanica, di fisica, di chimica, di
storia naturale, da determinarsisecondo i casi,
nel quale si svolgorio le teoriche atte a recar
luce nei processi dell'industria che si studia, e
si indaghino a fondo le proprietà dei materiali
adoperati; insegnamento per necessità ristretto
a poche parti della scienza, ma in queste parti
diffuso, preciso, perspicuo quanto occorre per-
chè l'allievo possa ricongiungerlo ai fatti della
pratica A questo fine le lezioni devono essere
avvalorate da esemplificazioni tolte dalla pratica
stessa, le quali molte volte bisognerà far na-
seeresotto'isanano degli allievi esercitandoli,
con opportuno discernimento, a certeoponidell'arte e senza mai confondersi con'officina.
A lato di un tale insegnamento e stretta-
tamente con esso collegati, dovranno svolgersi
un corso di geometria e uno di disegno. Nè si
pot1:anno omettere alcuni corsi d'indole più ge-
nerale, quali sono la lingua patria e l'aritmo,
tica, strumenti d'inestimabile valore, o che si
adoperino a fin di lucro o che si miri a render
con essi più forti, pieghevoli ed acute le facoltà
della mente.
Le scuole di cui parliamo, come lo prova l'e-

sempio di Biella, traß5ono I loro frequentatori
da una lazione mkvaria.d'eta, como
eigdW adolelicenlÃ uscito appena dalla
scuola elementare, a salir su fino all'operaio che
da parecchi anni esercita l'arte. Ma non tutti si
possono convenientemente raccogliere ad uno

stesso corso di lezioni, ed è sembrato vantag-
gioso il farne due clsesi, riservando ai primi i
corsi che precedono l'esercizio della professione
e istituendo, nella stessa scuola, dei corsi serali
e domenicali particolarmente intesi all'istra-
zione degli altri. Forse in avvenire una delle
due forme dimostreràcol fatto lasua prevalenza
sull'altra, ma se ciò accadesse, l'ordinamento
della senolà non ne sarä scosso, e pochi e lievi
provvedimenti basteraríno per ridiirla affäfto
consentanea lil biidgno.
Nulla iinþedisá¿che in alcuni luoghi, allato

delle classi serali per gli o si istituiscâno
altriboreilibèrfiquäli ' do ai
iiii della schblà professionäli si k
ténti diverti' dai énof. Tali à nio'
d'eshnkþio, dèf corsi didisegno d delle confereare
sopra argomenti di coltura.
Quandò si viene ad psamiñarà l' critéri sili

(uálí conviën fondaréi nella soolta delle iedi
più ojípártake perTä nuove seuole, di pilino
tratto si affaccia la necessità di averle là dove
vivöna lë industrië á cui debbono recare aiuto.

ueste sonö liorenti, la scuola le res-
dérà erfette e pià þròdattivé; he hannoli-
ciarn a minacciano di badefé, la scuola à

Idio anima e vigore. La icuola stes-
sa per idempiere l'umcio suo ha bisogno di
tospirare un'atmòsfera iinpregnata den'indu-
stria a aui ha rivolti i suoi studi. Il porla in
luogo dove questa industria nog ha vita, sup-
þonendo che la scuola possa farla nasçere, ha
gli stessi inconvenienti e conduce agli stessi ri-
sultati che il voler fare un'o&cina pei soli fini
della settola.
Istituzioni siffatte devono esseie il portato di

forze locali robuste e feconde, ond'è necessario
che le þrovincie, i comuni, le Camere di bom-
níercio, le rappresentante, i consorzi tutti noi
quali1e energie locali trovano voce e divengono
e&caci siano prithi a promoverle e vogliano e
possano farne il più grosso della spesa.
L'ufficio del Governo deve restringersi sol-

tanto a coordinare gli sforzi particolari, mode-
rarli dirigerli, aiutarli anche, quando bisogrii;
ma l azione vigorosa e spontanea di guegli sforzi
ilèv'esseže il primo e principale fattore delle
nuove istituzioni.
Colla guida di sifatti criteri il Governo esa-

minerà ogni proposta che gli sarà fatta e quarído
le circostanze lo consiglino, verrä in aiuto delle
rappresentanze locali con un sussidio che non
eccedera in generale il terzo della spesa aunna
della scuola.
Questa nuova famiglia di istituzioni andrà

naturalmente, per ciò che riguarda l'ufficio di-
dattico, ad aggrupparsi intorno al centro prin-
cipale degli studi industriali in Italia, cioè adire
il Afuseo di Torino. Ad esso potranno rivolgersi
queste istituzioni quando abbisognino di notizie,
schiarimenti o consigli sui -programmi d'inse-
gnamento, sui metodi, sulle collezioni di aÿpa-recchi, strumenti, modelli, disegni e principal-
mente sull'allestimento dei laboratorix e em la-
vori che visi òovranno fare. Ad esso potrà essere
particolarmente commessa la cura delle ispe-
zioni, Ma con ciò non si vorrà stabilire un vm-

colo di assoluta dipen fra il ,Museo (e
le scuole, come da g a governate, po-
rendoci di dover causare ne venga seemato
nelle nuove istituzioni rattere di spon.ta-
neità che è proprio indõle, e dovendo
il Minisiero ed il Co Superiore serbare
illesa anche sovra di esse propria autorità.
In ogni parte d'Italia, ove siavi appena un

radimento di vita industriale e talvolta anche
in luoghi dove essa è tuttora piuttosto un desi-
derio che un fatto, si vagheggia e si chiede la
istituzione delle scuola orofessionali per gli ar-
tefici come un altissimo lmneficio. Non à a dire
quante senevannodivisando,e quanteproposte,
lodevoli nell'intento, diveria nel valor del con-
cetto, pervengano dalle groiincie al Governo. È
una ressa di desiderii -unpazienti che si atten-
tano precorrere la misurata lentezza colla quale
hanno a svolgersi i fatti In scuola, abbiamo
veduto, non crea l'industriä e solo può sorgere
là dove findustria stessa Giunta ad an certo
grado di svolgimento, le ha preparato il terreno,
e percto la scuola richiede maestri como non se

ne formano nei soliti .itabilimenti d'istruzione
normále. Non bastano ai siioi insegnanti estese
e sode cognizioni sciefig vuolsi anche uno
spesiale tirócinio nelig ofilhine quale aPR 0

in Italia, siellé condizioni'ittuali delPindustria,
non lo si può compiere.
Basti ricordare che nelffniigliori scuole per

gli operai del Belgio gli irikegnamenti specudi
sono dati dai direttori stessi degli stabihmenti
industriali. Danoi di consueto gli scienziati non
abbastanza s'intendono dpila pratica, ed i pra-
tici non sanno quel che occorre di scienza; i
maestri fanno difetto epinttosto che dei maestri
abbiamo deí giovani avviati a divenire tali.
Questi giovani bisogna che li aiutiamo ad
is ep -ne

eretti ora con maestri non adatti, e bero,
si costituiranno þiik tardi solidi e perfetti; il
eòmpito nostro è di preparate i tempi migliori
nei quali, anche da nor, la scienza e Parte indu-
striale cornpenetrate e fase insieme diverranno

tente strumento della prosperità na-

A educare i giovani maeptri di cui è duopo
converrà agevolar loro le vie di recarsi ai corsa
del Museo industriale di Torina ed anche
fuori dello Stato nostro, in quei luoghi ove
le industrie da loro preferite sono fiorenti. I
corpi locali, senza rallentare di EGIO DOÎ PTO-
manif0TO 18.manymisHt.nvinnijgninn a questa-
necessità, poichè spesso accadrà che debbano
provveder gruna a compiere Pistrazione speciale
dei maestn, poi a creare la scuola.
Tali sono le considerazioni'che servirono di

guida al Governo nelle pratielto che condussero
alle istituzioni di quattro nuove scuole d'arti e
mestieri in Iglesias, Carrara, Savona e Chiavari.
La prima ò indirizzata a formare i capiminatori
e in generale i sott'ufSziali, a così dire, delPin-
dustria delle miniere. Avrà sede nel centro di
una regione ricchissima di prodotti minerari, e
fra quelle popolazioni tutte intento a cavarli
dalle viscere della terra e a metterliin punto da
potere essere posti in commerciby facaogliera
una noteerosa scolaresca. I suoi.labóratdrii sa-
ranno sperti si privati affinchk saana þor-
tarvi il minerale e f«rvi assaggi oc-
correnti perindurnelemorme contratti èla
conveni0BER Àðl ÏBTOri.
Ï metodi di oraervazione, le condizionicÌellin-

dustria, lo stato economico del paese, la boltura
e la Inorslità 'dellapopolazione si avvantágge-
ranno istggthente dalla scuola. Non'v'à forse
altra parte del Regno ove i benefizi di siffatta
istituzioneodebbono ritenerstpia sicuri, imme
disti,ed estesi.Per questeconsideràzionieg
riguardi dovuti ad una provincia straordinaria-
mentedotats per alcuni lati e per?&ltri stretta
damon comóni diflicolta, il Governoi ha creduto
didoter porre singolar ears a che lafistituzione
della scuola d'Iglesias-proceda sollecita;Per lo
avvenire è suo intendimento di nußâcpretermek
tere che da lui dipenda, perchè inLbreve tempo
essareggiunga lasua piena ed efficace operosità.
La fondazione in Carrara di una scuola pei

capi operai dell'escavatione, del',tWglio, e della
lavorazione dei inarrai è anch'esità di' molte&
lievo. Non a-qòi il Iddgo di ripetetà le notitie
che diffuse in eccellenti libri, e jilirtidolaYmente
in gaello del Magenta, furono, udn i molto, tese
di pubblica ragione. Basti ricordare che le care
apuane si estendodo per unavseta tégione Inhgh
la spiaggia del Tirreno fra l'Aulella ed il Ser-
thio internandosi Sn nellepiù ripoètee altevalli
di quella parte delPApennino mono' tumeronis-
same, e alcune conosèiate fin dai fksupi asesi re-
motinell'antichitä. 3ta con tutto'eiò, e ancdrehè
il lavoro delle caYe vada rapidamente allargan-
dosi, chi ha davantiagli occhi le inassedeimenti
apuani, costituite in gran parEe di inarmi yre
giati che l'industria avidamentè Yleeres, fli'ac-
corge che il lavoro di molti secoli e di niolte ini-
gliaia di uomini ha fatto poco plåkliscalBrle. Vi
è materia di lavoro non per soli10 mila nomini,
quanti forse ve ne sonoora, maper'30 «AOmila;
il prodotto delle cave che ora si assegna in 130
mila tonnellate può facilmente divenire otto o
dieci volte maggiore. E vuolsi aggiungere dhe lo
svolgersi della nóstra marina accrescerà tapids-
mente l'esportazione, già avviata, alle più lon-
tane contrade del"globo. Nè minor cura dob-
biamo porre a che i nostri marmi cessino di
uscir greggi dai porti italiani peressere lavorati
in oggetti di comune ornamentonelle oilicine di
Franciae del Belgio e di 11condotti ad altrimer-
cati, e venduti persino sui nostri. -

In Savona la scuola avrä per oggetto la in-
dustria ceramica e i lavori in ebano , guelli di
tarsia ed altri; in Chiavari sarà indirizzata ad
aiutare l'arte dello stipettaio, le aiti fibbrili e
quelle della costruzione navale. Entrambe que-

ste terre sono rinomate per intelligente opero-
sità; i prodotti delle loro mdustrie sono larga-
mente conosciuti ed apprezzati; il solerte pen-
siero che ivi anima ogni classe di abitanti si
inostra chiaro dall'accordo stesso con cui sanno
raccogliere in un fascio le loro forze per crearsi,
colla scuola desiderata, uno strumento di più
eletto lavoro e di moralità più elevata.
I quattro de'ereti che mi onoro di presentare

alla Vostra Sovrana rovazionesanciscono le
istituzioni, delle è qui cercato di dise-
gnare il concetto e terminano la misura che
lo Stato serberà nei sussidi da accordarsi loro
e nel vegliarne l'andamento. Il Governo con

questi atti reca a tre importanti provincie del
Regno un benefizio meritato, e quelle pöpola-
zioni,conanimo lietoe riconoscente, vi vedranno
intessuto il nome della M V. per alti e gene-
rosi titoli venerato in tutta Italia.

li R. 469 (Serie 26) della Raccolta uffriale
delle ugi e dei decreti del Regno contiene il se-

grientidedeto:
VITTORIO EHANDELE R

mnun m are a m votoni anu usress
EE D'1TALIA

Viste le deliberazioni del Consiglio provin-
ciale di Genova a Inglio 1871, del Consiglio co-
munale di Chiavari 10 luglio 1871, della Società
Economica di Chiavari 10 maggio 1871, del Co-
mizio agrario di Chiavari 22 giugno 1871;
Udito il Consiglio Superiore per l'insegna-

mento industriale e professionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agri-

coltura, mdustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. E istituita in Chiavari una scuola

professionalepei giovani che vogliono prepararsi
ad esercitare l'arte dello stipettaio e le arti fab-
brili della costrusione navale in legno ed in
ferro e per gli operai chegià le esercitano. Que-
ste due industrie costituiranno due sezioni di-
stinte di studi.
In seguito e gradatamente alle due sezioni

predette se ne potranno aggiungere altre.
Art. 2. Di ciascuna sezione vi potranno essere

due classi.~una diurna nella quale lo insegna-
mento è dato nei giorni non feriali della setti-
mana, l'altra serale e domenicale.
Art. 8. La classe diurna è fatta pei giova-

netti che hanno compiuti gli studi della scuola

Per esservi ammessi i giovani dovranno avere
compiuti i dieci anni e non ancora raggiunti i
18. In ogni caso dovranno superare un esame di
amminiane sugli insegnamenti della classe IV
elementare.
Art. 4. La classe serale accoglierà gli operai

già avviati nell'esercizio della professione.
Di regola visaranno ammessi quando abbiano

compiuti i 14 anni e diano prova di saper Jeg-
gere e scrivere correntemente.
Art. 5. La scuola comprende insegnamenti

elementari di geometria, meccanica, fisica, chi-
mica, disegno, con speciale riferimento alle in-
dustrie nominate nell'art. 1, ecomprendeanebe
gli insegnamenti di lingua italians, aritmetica,
calligrafia, allo scopo di ralforzare gli allievi nei
primi stadi di coltura.
Art. 6. I corsi delle due sezioni degli stipet-

tai e delle arti fabbrili per le costruzioni navali
si compiranno ip un triennio tanto nella classe
diurna quanto nella serale.
Art. 7. Il governo della scuola è commesso ad

un Consiglio di perfezionamento.
Lo compongono un delegatodel Governo eun

delegato di ciascuno dei corpi locali che concer-
rono nella spesa, tanto nel caso che essiabbiano
promossa la istituzione della scuola, quanto in
quello che il loro associarsi al consorzio che la
mantiene sia avvenuto posteriormente. Fanno
parte del Consiglio anche ildirettore della scuola
e uno dei professori nominato in principio di
ogni anno dal corpo insegnante.
Eccetto questi ultimi due, gli altri membri

del Consiglio durano in carica tre anni e sono
rieleggibili.
Art. 8. Il Consiglio sceglie d'anno in anno il

proprio presidente fra i delegati del Governo e

dei Corpi morali.
Fa ufficio di segretario il direttore della

scuola.
Art.9. Spetta aÏ Consigho di perfezionamento:
a) Formulare l'ordinamento della scuola e

proporlo all'approvazione del Governo; forma-
lare e proporre le modificazioni e le riforme gra-
duali che m seguito gli parrà atile di recarvi;
b) Stabilire il numero degli insegnanti e degli

assistenti in ragione delle materie da spiegarsi
e del loro sviluppo ;
c) Nominare gli assistenti, sulle proposte dei

professori coi quali dovranno cooperare;
d) Stabilire in principio di ogni anno la di-

stribuzione delle ore fra i diversi insegnamenti,
i programmi dei corsi e il regolamento discipli-
nare. A questi lavori del Consiglio partecipe-
ranno tutti gli insegnanti della scuola:
e) Itedigere e presentare al Governo, nei pruni

due mesi dopo la chiusura delPanno scolastico,
una relazione sull'andamento della scuola ac-

compagnata dal conto consuntivo delle speso,

dagli orari. dagli indici deHe materie insegnate
dai singoli docenti e dei lavori fatti dagli al-
lievi, dai quadri dimostranti la loro frequenza e

i risultati delle promozioni degF esami finali;
() Stabilire se vi debbano essere tasse d'iscri-

zione e d'esame e fissarne la misura; determi-
nare le retribuzioni dovute dagli allievi per le
esercitazioni pratiche a cui intervengono ;
g) Ðispensare d'anno in anno dal agamento

delle tasse e retribuzioni suddette allievi che
meritino speciale considerazione per la disa-

giata condizione domestica, pel buon contegigo
e per l'applicazione alla studio;
h) Votare il bilancio passivo della sepola, ve.

gliarne lagestionee comgiempgngao or-
i Tente verso i WrpTäliie""s: sono asennti de fob
I nire i locali e la suppellettile non scientißca•
i) Stabilire le epoche e la modalità de'gli

esami finali e nominare le Commissioni epami-
natrici.

Art. 10. Il direttore è nominato dali Governo
fra gli insegnanti della scuola e dura in ifEcio
tre anni. A lui spetta far esegmre le delibera-
sioni del Consigho, vegliare al buon andamento
della scuola e curare la conservazione della
suppellettile di cui è fornita. 7
Art. 11. Ogni docente dovra tener dietra ai

lavori e al progresso dei propri allievi in modo
da assegnare loro mensilmente uns notadi me-
rito che verrà scritta in appositi Itesso
la Direzione. Queste note si nelle
promozioni dal primo al seco à dal secondo
al terzo anno.
Art. 12. In fine delFultimo anno - Eli al-

lievi delle classi diurne vi saranno ° esami,
superando i quali essi potrannd ottenere un
certificato di capacita per'la profeséionetà cui
si sono preparatz. ' - -• "'"I *3

Art. 13. Il Govergo eseroitera, , ' contorsio
che ha istituito e inantiene la eeno I Atoolta
di nominare i professori e g1î i 4 maa•
dandovi persone già note neB'inbegnamentoa
cui si vuol provvedere o aprendo re¢lsritcon-
corsi. In ogni caso gara sentito l'avyss&del Con-
siglio Superiore dell'istruzione industrisId adel
Consiglio di perfezionamento della somela.
Art. 14. R Governo sî riserva:
a) Di sancire ilsregolAmanto or

scuola e la modificazioni che colm
t p e l Co i ripre tra-
zione mdustriale e professio ;
b) Di praticare ispezioni mam1ando nells

Scuolamquaht4dtsuoimmmmar appo
del Museo mãestriale diforino o alty
competenti. Questi commissari avranno
di convocare il Consiglio ,di e

di pro orre riformffpro '

c) Ë inviare aBa scuola anói défeptiche as-
sistano agli esami finalfe readino al
lavoro delle Commissioni esaminstrioi.
Art. 15. I Consigli amministrativi dei,co i

morali che contribuisoonea far le spese d
scuola hanno anch'essi facolta di farn pratipara
delle ispezioni da alcuno dei loro membri o dg
altre persone. Questi delegati dovranne eesprp
muniti di una autorizzazione del Consighe' clip
li manda e la presenteranno al direttore.
Art. 16. 11 bilancio annuo della scuola, escl¤as
le spese del locale, della suppellettilenon acieg-
tifica, è stabilito in lire 15,000, dell,e gnali lo
Stato contribuisce un terzo,gliseltra die,tergi
essendo a carico della provincia di Genogdel
Municipio di Chiavari, del Corpizio,agrario di
Chiavari e della Società Economica seeendp
riparto che fra essi venne convenuto.
Art. 17. La scuola è fornita (ella

gabinetti e dei laboratorii necessari -

zioni orali, le dimostrazioril sp è le
esercitaziom pratiche degli allieti lideciadoT bi-
sogni piii particolarmente determátati of
grammi dmsegnamento.
È anche fornita di unabibliotect"o du -

chivio di disegni.
Art. 18. Il Municipio di CÌ:i

'

r S
locale e la suppellettile non .

*

Art. 19. L'esame e l'appriya 6 n '

consuntivi annui della scuófa afidilo Ís
Giantii'municipale dithiaviri"
Art 20. Le tasse e retr i clii '

-

ticolo 9, f), andranno ad indré 4411'
annuo per la suppelÍèttile scient

'

Art. 21. Il Consiglio diperféziðuimed 4 ui
è afidata la gestiene del bilähelo della heqala
designa il suo cassiere. A guento a a vey-
sati i fondi della scuola e gli allievi pághgranno
nelle sue mani le tasse e retribuzionidi ont4
l'articolo 9, /).
Art. 22. La scuola metteri ca al Atah -

dustriale di Torino per tutte le i -

gli e le norme che le pot ou o

a) Q11anto al proprio stol nt6
b) Quanto ai programmi ihedgh
c/ Quanto ai metodi didattidi;
d) Quanto alla formazione delle coll iâni

scientifiche, all'allestimento del laborator i é ai
lavori da farvisi.
Il Ministero, sentito il ConsiglioSuperiore¾el-

l'istruzione tecnica, regolera questámatena con
apposita istruzione.
Art. 23. Oltre i corsi delle classi secondarió si
otranno dar nella scuola altri corsi SOTÄlí ÍÁ=
ipendenti dalle classi stesse, volti ad altri Emi
e destinati ad altri uditorii.
È in facoltà del Consiglio di perfezio tÿ

d'istituirli e di regolarne l'ordinamento.
Art. 21. Sarà tenuto un inventario della qu -

pellettila scientifica della scuola nel quale
'

anno verranno descritti gli oggettid,i à

equisto.
Una copia dell'inventario di primó inipîààY

da principio e in seguito delle aggituite an
verra ruandata ogni anno al hinmergio i
vari.

ArL 25 1.a suppellettile scientífi
parte di essa che, cessando o ni &
scuola non le scrrisse piti, si trasmetteri -

mune di Chiavari, il quale dovrà usarne a sto i
di pubblica istruzione.
Art. 26. Alla spesa costituente il sussidio,go-

vernativo sarà provvedutonell'anno correríteW1
fondi per sussidi a istituti e scuole stalitiati il
capitolo 18 del bilancio 1871 e per gli arini suc-
cessivi coi fondi che allo stesso fitie satshuu
stanziati nei rispettivi bilanci.



QAZZET-TA DEFICIALE,DEla REGl¶p DTTg

ORiiniamoche il presente decreto, munito del
deBo Stato, en inserto nella Raccolta uf-

S e delle leggi e dei decreti del Regno d1-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
edifarlo osservare.
Dato al Castello diSant'Anna presso Valdieri,

addi 15 agosto 1871.
VITTORIO E\lANUELE.

CAS FAGNOLA.

11N470 (Serie 2•)della Raccoffa ufficiale delle
kggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
d¿creto:

VITTORIO ERKNUELE II
FER 6RABIA DI'DIS LFER TOLONTA DELIA NAZIOR

RE D'ITALIA
Visteledeliberazioni della provincia di Ge-

nova 6 luglio 1871, del Municipio di Savona 17
lóglig 18T1, della Commissione degli ospizi di
Savona 22 aprile 1871, della Direzione dell'A-
silo infantile e delrIstituto savonese degli arti-
gianelli 15 luglio 1871, della Società Economica
di Savons 18 luglio 1871, della Camera di com-
mercio di Savona 25 aprile 1871;
Udity il Conaíglio Superiore per 1insegna-

mento industriale e professionale;
Sulla proposta del Nostro Mmistro d'Agricol-
Industria e Commercio ,

Abbiamodecretato e decretiamo:
Erla 1. È istituita in Savona presso l'Istituto

degit.artigianelliinna peuola professionale pei
giovani chevogliono prepararsi a esercitare le
arti della ceramica e dell'ebanisterta, e per gli
operal;che già le esercitano.
Questedneindustrie costituiranno due sezioni

.distinte-di studi. '

oegag geguito e gradatamente alle due sezioni
spredette sa:nopotranno aggiungere altro per la
fessiteraglaAmtoriare la concerta.
Art. 2. Di ciascuna sezionevi potranno essere

-dpo' classi:.una diurna, nella quale l'msegua-
,
mento: à dato.nei,giorni non feriali della setti-
, faltraserale e domenicale.
ur Arte&l.aolasse diurna è fatta pei glovinetti
che hanno compiuti gli studi delle scuole ele-
<aentarie intenanno acqui6ÊRTO BOIIS SCHOÏBBD'i-
strusiose preparat-ria all'esercir.io dell'arte.
.Re psep; ammessi, i giovani dovranno aver

gesagiqtici.14anni a non ancor raggiunti i 18.
.jooggipaso.dovranno superare un esame di am-
-missionesugli insegnamenti della classe IV ele-
mentara.
Ark A. La.classa serale accoglierà gli operai

gia avviati nell'esercizio della professione. Di
vi saranno ammessi quando abbiano com-
1 Einni.« diano prova di saper leggere e

coprentemente.
5. Lascuolacomprende insegnamenti ele-

taridipmatria, fisica, chimica, moccanica,
o,con speciale riferimento alle industrie

stdadi ate Cömprende anche gli insegnamenti
lingifa italiana, aritmetica, calligrafia, allo

suo raforzare gli allievi nei primi studi di

AA W.Teorsi delle due lezioni di ceramica e
di ebanisteria6Î C0mgirBRDO inRD tri€nnio tant0
neáÀlasse diurna quanto nella serale.
Art. 7. Il governo della scuola è commesso ad

un Consiglio di perfezionarnento.
I,,o compoñgóno un delegato del Governo, un

delegato di ciascun dei Corpi locali che concor-
rosionqHa spesa, tantonel casoche essi abbiano
prontosia la istituzione deRa scuola, quanto in
gife11b che il loro asacciarsi al Consorzio che la
1-antidng Bla BTrenntó posteriormente. Fanno
parte dd! o anchefidirettore della scuola
e una dei ori nominato in principio di
ögni anno Corpo insegnante. •

esti ultimi due, gli altri membri
del durano in carica tre anni e sona

8.11 Consíglio sceglie d'anno in anno il
proprl'opresidente fra i delegatí del Governo e
del corpi morali. Fa uflicio di segretario il diret-
re della scuola.
4.0.SgttaalConsiglio di perfezionamento:

(Fonaalarel'ordinamentodellascuolaepro-
rlaall'appr.avazione derGoverno, formulare e

proporre le modificazioni e le riforme graduali
che is seguito gli parrä utile di recarvi;
b) Stab:lire il numero degli insegnanti e de-

in r one delle materie da spie-
sv o;

4) gli uti sulle proposte dei
professòri coi quali dovranno cooperare;
d) Stabilire m principio d'ogni anno, la di-

e.tinzione delleore fra i diversi argomenti; i pro-
grammi dei corsi e il regolamento disciplinare.
A lavori del Consiglio parteciperanno

ti della ecnola;
presentare al Governo nei primi
la chiusura dell'anno scolastico,
sulfandamento della scuola, ac-

cota dal conto consuntivo delle spese,
dagli igdici delle materie insegnate
docenti e dei lavori fatti dagli allievi,

1181 gimostranti la loro frequenza e i ri-
delle promozioni e degli esami finali;

f) Stabilire se vi debbono essere tasse d'iscri-
none e d'esame e fissarne la misura, determi-
nare le retribuzioni doirute dagli allieri per le
esercitazioni pratiche a cui intervengono ;

,
Spipenbare,ð'anno iganno, dal pagamento
tässé e tetribuzioni suddette gli alliëri che

eciale considerazione per la disa-
ica, pel buen contegno e

per allodadio;
h) tare il bilancio passivo della scuola, ve-

e la gestione e compiere ogninfficio occor-
råde verso i corpi che si sono assunti di fornire
ilocali e la suppelléttile non scientifica ;
s) Stabilire le epoche e le modalitä degli esa-
9Tmah enominarne le Commissioni esamina-
trici.

Art 10. Il direttore è nominato dal Governo
fra.gliinsegnanti della scuola e dura in ufficio
tre anni. A lui spetta far eseguire le delibern-
pioni del Consiglio, vegliare al buon and mento
dallascuola e curare la conservazionedella sup-
penetGe di cui à fornita.
Art. 11 Ogni docente dovrà tener dietro ai

lavori e al progresso dei propri allievi in modohassegnar loro mensilmente una nota di me-
WWch verrà scritta in appositi registri presso14 Direzione- Queste note si computeranno nelle
þromozioni dal primo al secondo e dal secondo
al terzo anno.

12. In fine del terzo anno per gli allievidiurne vi saranno degli esami, supe-
ess1 potranno ottenere un certiti-
ità per laprofessione a cui ai aopo

Art. 13. Il Governo esercitera, pel Consorzio
che ha istituita e mantiene la scuola, la facoltà
di nominare i professori e gli incaricati o man-
dandovi persone gia note nell'insegnamento a
cui si vuol provvedere, o aprendo regolari con-
corsi. In ogni caso sar3 sentito l'avviso del Con-
siglio Superiore delfistruzione industriale e del
Consiglio di perfezionamento della scuola.
Art, 14. Il Governo si riserva:
a) Di saneire il regolamento organico della

scuola o le modificazioni che col progredire del
tempo diverranno necessarie,antito in propo-
suo il parere del Consiglio Superiore dell'istra-
zione maustrige e professionale;
ty Di praticata ispezioni mandando nella

scuola in qualità di suoi commissarii i professori
del Museo industriale di Torino o altre persone
competenti. Questi commissari avranno facoltå.
di convocare il Consiglio di perfezionameabi
di proporre riforme e provvedimenti;
c) Di inviare alla scuola suoi delegati che as-

sistano agli esami finali e prendano parte al la-
voro delle Commissioni esaminatrici.
Art. 15. I Consigli amministrativi dei corpi

.morali che contribuiscono a far le spese della
scuola hanno anche essi facoltã di farva prati-
care delle ispeziom da alcuno dei loro membri
o da altre persone.
Questi delegati dovranno essere muniti.di nna

autorizzazione del Consiglio che limanda e della
,

presentazioneal direttork
Art. 16. Il bilancioannuo della scuola, escluse

16 spese del locale e della suppellettile non
scientifica, è stabilite in lire 15,000, delle quali
lo Stato contribuisce liro 5000, la rimanente
somma essendo a carico della provincia di Ge-
nova, dal municipio di Saxona,, dalla Camera
di commercio ed arti, dalla Gommissione degli
ospizii e dalla Società Ëconomica, secondo il ri-
parto fra esse convenuto.
Art. 17. La scuola à fornitadelleaule,deiga-

binetti e dei laboratorii necessari per le lezioni
orali, le dimostrazioni speriinentah e le eserci-
tazi ni pratiche degli allievi, secondo i bisogni
più particolarrpente determinati nei programini
d'msegnamento.
È anche fornitadi una bibliot¢c4 e di un, ar-

chivio di disegni.
Art. 18 La I)irezione delfIstitute degli Arti-

gianelli fornisce il Igcale, e la suppellettile,4on
scientifica.
Art 19. L'esame e l'approvazione dei epnticonsuntivi annui della scuola à affidata alla Di-

rezione dell'Istituto degli artigianelli,
Art. 20. Le tasse e retribuzioni di cui all'ay-

ticolo 9, f) andranno ad incremento dell'assegno
annuo per la suppellettile scientifica.
Art 21. Il Consiglio di perfezionamento a cui

è affidata la gestione del bilancio della scuola
designa il suo cassiere. A qtiesto sargnnò ver-
sati i fondi della scuola, e gliallievi pagheranno
nelle suo mani le tasse e retribuziom di cui 41-
l'articolo 9, f).
Art. 22. La scuola metterà capo al linseo in-dustriale di Torino per tutte le notizie, i coupi-

gli e le norme che le potranno occorrere:
a) Quanto al proprio svolgimento;
b) Quanto aiprogrammi d'insegnamento;
c) Quanto ai metodi didattici; -

d) Quanto alla formazione delle collezioni
scientifiche, all'allestimento dei laboratorii ed
ai lavori da farvisi.

11 ilinistero,sentito il Consiglio Superioredek
I'istruzione tecnica

, regolerà questa materia
con apposita istruzione.
Art. 23. Oltro i corsi delle classi secondarie

si potranno dar neffa scuola altri corsiseraliin-
dipendentemente dalle classi stesse, volti ad
altri fini e destinati ad altri uditorii.
È in facoltà del Consiglio di perfezionamento

l'istituirli e il regolarne l'ordinamento.
Art. 24. Sarà tenuto un inventario della sup-

pellettile scientifica della scuola, nel quale ogni
anna verranno descritti gli oggetti di nuovo
acquisto.
Una copia di questo inventario da principio

e in seguito delle aggiunto Terrà trasmessa ogni
anno al Municipio di Savona.
Art 25. La suppellettilo scientifica o quella

parte di essa che, cessando o modificandosi la
scuola, non le servisse pifi,si trasmet,terà al Co-
mune di Savona, il quale dovrà usarne a scopi
al pubbhca astrgzione.
Art 26. Alla spesa costituenta il aassidia go-

vernativo sarà provvedutonell'anno correntp col
fondi per sussidi a istituti o scuole stanziati al
cap. 18 del bilancio 1871 e per gli anni succes-
sivi coi fondi che allo stesso fine saranno stan-
ziati nei rispettivi bilanci.
Ordiniamo che il presente decreto, nihnitodel

sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservailo e di
farlo osservare.

Dato al Castello di Sant'Anna presso Val-
dieri, il 1õ agosto 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛA6TAGNOI.A.

Il N. 471 (Serie 2') della Raccolta uffictale
delle legge e dei decreti del Regne contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO RifANUELE II
en sumNBE PR TOWTAmm Imgg

RE D'ITALIA
Visti gli accordi stabiliti fra il Nostro Mini-

stro di Agricoltura, Industria e Commercio e il
Municipio di Carrara ;
Udito il Consiglio Superiore per l'insegna-

mento industriale e professionale;
Sulla proposta del Nostro Ministro suddetto,
Abbiamo decretato e decretiamo
Art. 1. È istituita in Carrara una scuola in-

dustriale per l'estrazione, il taglio e la lavora-
zione dei marmi. Essa ha principalmente lo
scopo di formare i direttori, serveglianti e mae-
stri di questa industria.
In seguito, coll'ampliarsi dei mezzi di cui la

scuola dispone, vi si annetterango dei corsi di
disegno e modellatura per la lavorazione dei
marmi in oggetti ed ornamenti d'uso comune.
Art. 2 Nella scuola ai esplicherango .i prin-

cipii e le pratiche per l'estrazione, it taglio e
la lavorazione det naammi colle nozionispepor-
renti di mineralogia, geológia, c¾mica e age-
canica speciale.

superare un esame sugli insegnamenti dell'al- consuntivi annui della puola si faranno dalla
timo anno della scuola elementare. Giunta municipale di Carrara.
Art. 4. Gli studi si compiranno in un triennio Art. 20. Le tasse e retribuzioni di cui all'arti-

e le lezioni saranno diurne. Si potranno però, colo 12, f), andranno ad incremento dell'asse-
se lo si crederà opportuno, istitmre apposite le- gno annuo per la suppellettile scientifica.
zioni serali e domenicali per gli adulti. Art. 21. Lo Stato e gli altri Corpi o Consorzi
Art. 5. Il bilancio annuo della scuola è stabi- che concorrono a far le speso della scuola ver-

lito in lire:10,000, delle quali il Municipio di sano i loro contributi nella cassa del;Municipio
Carrara contribuisce lire 6000; le rimanentig di Carrara.
lire 4000 sono concesse dallo Stato a titolo di, Ad esso saranno pagatida aljievi le tasse
sussidio. e retribuzioni ði bui älPärt.1

.

Art. 6. La scuola sara fornita delle anle, dei Art. 22. La scuola metterà capo al Museo
gabinetti e dei laboratorii necessari per le le- industriale di Tormo per tutte le notizie, i con-
zieni orali, le dimostrazioni sperimentali e le, migli e le normo che-le potranno occorrere:
esercitazioni pratiche degli allieri, secondo i bi- a) Quanto il präprio synlginiento;
sogni piä particolarmente determinatiaëi pro· b) Quanto ai programmi d'insegnamento;
grammi d'insegnamento. Conterrà anche una c) Quanto ai metodi didattici:
biblioteca ed una collezione di disegni. d) Quanto alla formazione delle collezioni
Art 7. 11 locale suddetto, la suppellettile non setentifiche e alfallestimento dei laboratorii:

scientifica e 14 spesa occorrente a mantenere Il Ministero, sentito il Consiglio Superiore
l'uno e l'altra in buon essere sono interamente dell'istruzione tecnica, regolerà questa materia
a carico del Municipio di Carrara, e non sono con apposita istruzione.
computAti nella cifra del bilancio annuo. Art 23. Sarà tenuto un inventario della
Art, 8. Per Pacquisto delle macchine, colle- suppellettile sejentifica della scuol , nel qualezioni, apparati e disegni eccorrenti alla prima ogm annä verranno descritti gli oggqtti diinstallazione della scuola, il Municipiò da Car- nuovo acquisto. Una copia di questo ipvanjario

rara contribuisce in via.straordinaria la sorema da principio e in seguito delleaggiunte annuali
di lire 2009, e lo Stato essegnaper lo stesso verra trasmässa ogni armo at Alanigipio dicar-
oggetto un aussidio di lire 1000. rara.
Art. 9. È fa‡ta facoltà al 3funicipio di Car- Art. 21. La suppellettile scientifica o gnella

rara di assocmtst quel corpt e consorza locali parte di essa che, cessando a m Jitle3adosi gche possono aver interesse all'istituzione ed al- scuola non servisse più, si tiasigtterà al Co-l'incremento della scuola, sia per dividere con mune Carrira, il,quale dovrÎs usarge a scogessi i carici:Fassegnatigli agli articoli 5, '7 4 8, di pubblica istruzione.
sia per accrpcere; mezza della scuola e agevo- Art. 25. Alla spesacostituenteil sussidia go-larne lo svu Pyo vggat VQ 6875. grOTvedgt0 nelfann0 Corrente
Art. 10. Il governo della scuola è commesso not fondt gr. sussidit a. 1¼tituli e scuole staa-

ad un Consigo di perfezionamento. singa)kapitolo.1&del bilancio 1ßif, e per gliLo compo o un delegato del Govern , up anm successm coi foridi ähè illesigso fipe sa-delegato del icipÏodi Catrira e"isa del ranno stanziati nei rispettivibilanet

cede parte anchjÍl ttore

lia, mandando ä chiunque spetti di osservarlo e
Eccetto ultimi il membri di farld osservare,

dgl don o i
"'

gni p Dato al Castello diSantAnna presso Valdieri,
rt 1

addi 15 ag
9 E

scuF cio di segretarip il diyettore dèlb
Il N., 472 (Serie 2•) delho Raccolta aj)ieiale

Art. 12. $þetta al Consiglio di perfeziona- delk leggi e dei decreti del contiene il se-
mento: gente diereto :
a) Formglare l'ordinamento, della senala e yli'TogoElfANUELg H
operlo.agapprovas e del Gayerp ; for PER GRASIA DI DIO E lE1L TGIDITA DELI.L NAT.IONE

rado a to u er
RE D'ITALIA

rt one e mai
26
I n I r ale di Cyliari in data

c) Nom quando occorrago, gli assi- daDelöla aeme di Clommercio di Cagliari in
6 Guil R lOp dei professort cet quali Del Consigliõ comunale di Iglesias in data 2

b oStab re in p cipio d' i anno la distri "me nsiglio S rle per l'insegna-
cc

co

lla r at del osm 10inistro di Agri-

e) Redigere e presentare al Governo, nei primi
due mesi dopo la chiusura dell'anno scolastico, Art. 1 È istituita in Iglesias una scuola di
una relazione sull'andamento della eenola ao- capirninatori e di capiolliema delle mmiere.
compagnata dal"conte consuntlyo. delly spese, Vi daranno annessiunlabožatorlo dacunastico
dagh orati, dagliliidici delle materie msegnate I e un Museo mmerplogico.
dai singoli docenti e del lavori fatti dagli allie Art. 2. II bilancio annuo di queste istituzioni
dai quadridimostrantila loro frequenza e i ri- è stabilito in fire 15,000; vi doucorrono:
sultati derrli esami finali; Lgrovincia di Cagharx per annue llí'e 350û;
f) StabÎlire se ti,debbano essere tasse.d'iscri- Il municipio di Iglesias per än:iue fire 3500;

zione e d'esame e fissarne la misura, determi- La Camera di Coinmercio di Cagliari per an-
nare le retribuzioni dovute agli allievi per Ïe nue lite 2000;
esercitazioni pratiche a cui interve Il Lo Stato accorda a titolo di sussidio annue

Consiglio, ove prescriva tali tasse e retri unzioni, lirè,6000.
potrà anche, d'anno in anno, esonerarna gli at. Art. 3. Per l'acquisto di macchine, apparatie
lievi che meritino speciale considerazioneper la collezioni odcorrenti al piimö alläs$mento della
disagiata domestica condizione, pel buon conte. scuola si essegnano lire 12,000 eÏle quali lo
gnae.per l'a cazione 411astudío Stato contèibuisce lire 4000;
g) Votare (lo pgssivo della scuola, vo. La Provincia di Ca¼likilire 3500

gliarsela e compiere o uigelo oc. La CampdicommerdioðiCagliglire1000;
correnteserso i corpi cilesi sono assuntidi for, 11 mgp à Igles ir 35
nire ilocali e la suppellatfilenoa scientifina· Art. 4. lla q q feraite dal
h) Stabilire le epoche e le modalità dgl) muniðipio di nere non meno

quami fingli e nominare Commiseloni egami- Èt 15 lécali comp usi a cui devono
patrict. stegte. gglen i mygicipio sono aucþe le rt-
Art. 18. Il profeespre di estrazione, taglio e paraziom di essi, il risegTJamento, l'illumina-

lavorazione dei marmi fa l'ufficio di direttera zione e tutta la lettile scieritificá.
A lui spetta fay eseguire le deliberazioni del i Ah.5. Là flia a provmera e la Çantera di

Consiglio e curare,il buon andamento delle I commercio lii C iart versano il lorö cotitibutò
seu a e la conservazione della suppellettile

I t ¿po zioke d to d Ìl éc o

Art, N. Ogni gooente dovrà tener dietro ai Aft. 63 corsi si compiranno m na triennio.
lavori e4 sl progresso dei propriiallievi in mg Gli iiisegnamenti e la loro distriÌ;ggne nel
de asseggar loro gleggilmente gna nota di me- t ervilb risultago dal qujdro A gi antiessq.
rito che verrà scritte ip appositi registri pretso .corsi dureranno haÍ 1* gemy a

la Diregiene,
,

tutto maggio. Nella a qumdicipa di gidgno
Queste,pote si pqmputeranno nelle promo,

sf faranno gh es mozione e di licenza,
aioni dal primo al 9990849 e dal secondo al Ñellä seednda gum dingethbre gh eeand

amdiissione e di riparazione.
Art, 15. In fine dÉ o anno vi garangq glg Gli a1Éevi passerando tre mesi almeno del

esami finali. Agli allievi che li supereigno ya tempo pmanente nel lavori dene migierge delle
daràun certificato g capacitàper 14profesúíone ofBeme.
acui si seno preparats. AR. 8. Il personale della scuola e isti£ñzioni
Art. 16. Il L'averno ,eserciterà, pel cpusorzio annesge si comporrà di; 7 insegnanti, 2 assi-

che ha istituita e mantiene la scuola, la facoltà stenti, i dustode e bidpllo, 2.inseivienti.
di nominare gli l=•-•=ti o mandandon perso. Art. 9. Per eêsere ammessi alÏa scuola i gio-
ne gia note n amento a c4 sa vuol ranidovrannosuperarennesamedilinguaig-
provvedere, p yegplariconcorsi.Ïn ogni liana arituletica e di geometria pianµdia-
caso sarà sen Payyaso del CõnsÍglio $4 e. gno lineare secondo i programrm di qui all'arth
riore delPistgezione andustriale e del Öonsi o colo 12, b).
di perfezionamento dell; scuola. ' ' Essi dovranno inoltre essere di costituzigne
Art. 17.11 Gpverno si riserva: robuitapd atta a soppòrtaté I¢ pticþegg
a) Di sancire il regelamento orggnico della liiitorb e del fonditore.

scuola e lemodißcagioniche col progredire del Art. 10 Vi sarà un þonsiglio di
te;npo diveryanho esgrie, sentito in propo. mento composto di guai liil ati
sito il parere del Superiore dell'astru. ri ettivamentè dai Öoverno, dal CIA 6
zione industriale e

, sionale; C iaria daly Camera di aglieri,
b) Di praticare aspezioni mandando nella d mumcipio di Iglesas. prte ggscuolal, in quahtã Aisuoi commissgri, i prpfes- 11 diréitore dellä scuola,

sori del hiuseo injigstriple di 'I'oring o altre cgto questitiliimo i meinbri del Consiglio
persone e Supgi ppmig; 4. åtirand m päi•1pa quattrp anni e,sbno"rielpggg
vranno seggspeare il Congjglio di per. Ei
fazionamggtp g gpytprze riforme e provvedi-

.

t 11. Il Cpusiglio di perfezionameAto diede
meng a se sceglie d'anna m aimo yl propr 9
;) I)i inviere alla golg suoi delegati che pg fra i delegati d i corpi ch aang

pigtano agli oppmi liplip prendano parteal la- spese della cuola.
Vor

i corpi cli re tro a ca
si assoomasero g lui far le spese della scuois ËJ lone
avranno facoltà di pratisaye 4elle isyg af.Co o

grammi dei corsi, gli orari delle lezioni, il rego-
lamento disciplinare della scuola e quello del
laboratorio docamastico e del hiuseo mineralo-
gico;
c) Stabilire le modalità degli esami finali e

nqminare le Commissioni esaminatrici;
d) Stabilire se gli allievi debbanopagare tasse

d'iscrizione e d'esame e retribuzioni pei lavori
di laboratorio; fissarne, la misura e concedere
d'pung in anno Peseniione agli allievi che me-
ritino speciale considerazione per la disagiata
condizione domestica, peTlínon centegno e per la
applicazione allo studio '
e) Fissar la misura de'gli assegni per le colle-

zioni, i laboratg le esperienze della scuola,
le spese d'unicio della 1)1rezione, promovendo le
deliberazioni risguardanti le nuove spese neces-
sarie all'incremento della scuola dai corpi a cui
'apettaxo;
f) Sorse¢iare ilbuon.andamÿntedella scuola

e delle istituzioni ännesse é rif'erirn°efitim d'an-
ap,al,Govera frasinettendogli linotizie etati-
stiche jplianno e indicando i nuovi gogni,q le
rifonne gdåali da intiódy ,1Pgrgpico;
g} Prendère, "dei cliki di grave orgenza, i

provvedimenti"necessari a conservarPordiqq e
la disciplina, informandone subito il 11uns ¡
h) Giudicare nei casi dubbi di.ammissiope;
i) Infliggereleinaggiaripenédisciplinariquali

sone la gospeq ione dai to o dagli esami e
l'espulsione.

É diréttore 1

a) Governa la scuola ele istituziàni annesse,
curando l'esecuzione dei programmi;e agappe-
neqlo vigoragg studie rgolare laWiscipþna;
"b) tartagia col'G3¾a,%11il%6néia e
col Centene per press rete l'esegn¢ione dei
Pr.pyyeglinggggi, spegggti a ciageggg. di questi
corpx;
c) Tiene uwegistgiå gli allievi e delle note

assegûatè dal professorta ciasciîné di essi;
Corrisponde, petogni occorrena, coige-

dell'istràzions práti¢s

de Is oe n

nendo conto d Ë i ;

g) 1mministra i assegni per le ezioni, i
laboratorii, le esperienzedella senðl lá biblio-
te a, le spese d'aflizid. A 6

y ordina
ciascanpágamento con- in sulla
cassa inunicipalé d' ¾dicandovi Is-som·
ma da liagarsi, l'assegno a caileo del quale è
posta, e il nome di chi dà la quitanzá;
h) Predispone, col concorso dègliinsegnanti,

i programmi per gliesami d'ammiksione; i pro-
grammi dei corsi, gli orari delle lezioni e gli
altri lavori da sottoporsi All'approvazione del
Conselio di perfezionamento secondo l'art. 12.
Il direttere dura in ufficio tre anni. ,

Art. 14. Il Governo esercitera; per il Consor-
zio che ha istituita e mantiene lá tcuola, is fa-
coltà di nornidare gli insegnanti o mandandovi
personegià note nell'insepoliento á eni sî vuol
provvedere, o aprendo tegoläri concorsi.Inogni
caso sarà sentito l'avtiso del Consiglio Superiore
delisstruzionstecnica e del Cõeigli lis perfb-
zionstnento.
Ark. 16. 'Il Governo si riserra:
a) Üi sangire le modißcazionÏche

dire dettepíf>o convitrà recare nål
organich,"sentità ín' proposito le pgppCónsiglio di tiezionamento e a pa dél
Consiglio Superiore delfistruziono
b) Di praticake ispiiioni mandah

in qualità di suoi comniissari, gli
corpo delle ininiere o altre persone
c) Di inviaie nella scuola suoi

assistaito agli esami finali e ano
Tafofo delle Contifiséloili
Ait, iß. L Ën a e am di com-

mercio ap o il Municipio di Iglesias
lingno. Jar pragcare ispezioni nella
scuola e,uellei tpzioniannesse sia da solo ela
di comune apcordo.

, Iloro delegati dopanno:essere muniti di una
Autorizzazione ileFcorpo di cui leziŠána l inca-
rico e dovranno presentarla al dirgttore.
Art. R. Ilesame e l'approvazione Rei conti

consuntivi annui della eenela si farà da)Ty
Giunta municipale.diglesias .

Árt. 18. Le taisia retribuzioni dÏ c all'ari
ticolo 12, d), andranno ad iocrernenio delfisse-
Sno annuo pr 14 scieistiBeii.
. Gli alliewle eramio alla epoche fissate
dalI3onsiglio di ento nelle,maisi del
àsssiere municípale d'1glesias.
Ërt, .1 Barà temato inventario della

suppelletiile scientífica scuolainel quale
ogm anno verranno des i oggettidinuovo

11 pia (gil' ventario di impiang
dAprmcipio em.segtq¶odelle agga annuali
terra mandata ogna aand al 3[untciglo 4Tgle-
stas. -

Ary 20. Alla spesa del sussidig governativo
si provvedera per l'anno corrente coi fondi stan-
ziati al capitolo 18 del bilancio 18 e per gg
anni successivi coi fondi pianziah .pipit
porrispondente.
Art, 21. La suppelipgtile a

parte di essa gge a

écnoþ, non serrasso ,più pt rasm ifpr al

sigillo dello Stato, saa inserto ilei¾ccolta offi-
eisloßelle leggi adeidecreti del Regabidiltalia,
mandabdo schiunquespetti di oskervärkre di

alle teorie che si «p;4|ggggeakygtigt Agar
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riimica inorganica- (Id.), di rmianirna veredisabbia, la quale ticabili vengono davanti ai rappresentanti della zioso popolo di fanciulli ci fa con dolce violenza Parigi, 1•.
Nozioni di chimica orgamqa-g. ppesso dai vppg & messa in ter- naziýne,pla Cameglei Comuni. » Laonde, i( P* asare all'Italia di quel secolo, che doi, vete- Una lettera da Versailles dico obá tilite'le
Disegno geomgraco, movimento coma del m£ro, od! è miàistro diciar he Ïarà di tutto, aflinehè il ram delle prime battaglie, non potremo vedere: difâcoltà relative al trattato doganale furono
Lingua itahana, storia e geografia. spinta innanzi a nuvole larghee lunghe ondeg- io non ho forza che d'esprimere un sentimento; innate. hTon restano che le formalità delleAnno II. gianti, opp 1 r puovo depago di Limerick possa esporre alla io m'inclino davanti alla grandezza della nostra app

Min ogia e geologb- (mConoscenza deic mdaoÛ riempiono i zzi, turano le o
CanÏera In questione dell'Imme rule, e che questa pa 1 santi la to una dei i tri t fri, è

fir
.nteuffel rispose circa l'occupazione del di-nerali,

n 1 ).
em princi

costringuno i furadáËtst diásione at MNS% a x 41 =

'
la più naturalo e la più facile delle virtà; chi partimento dell'Oise. Dice che l'occupazio e fa

(Assaggio,doi minerali più co , oppure li fermano del tutto,ig mo4o che Rippovando l'ÿsprgpo dels uno centento, appena abbia sperienza delle, vita, e senso delle praldngata in gegto/ ordini migtari maÏe
mani conAsercazi dilaboratorio). le acque vanno poi s disper4ersi n4la,sab- perchò ilpartito autonomo irlandese non vuolo cose eccelse: o not, sortati 'alto of5c:a di far .compresi.
Coltivazione delle miniere- (Metodi diesca È orrügle golo lo sigmagiqatst 1 l'unitadard|;no, '

or GladstonÀ Imrere la atria, noi salutiame qvorepti la ge- Lo sgombero fu tipreso oggi,
- · o che assa¾eco g .cgrovang gnandÞA 3 a... , neranone en avventurata, a cuA toecþex4 lauSi ee sotterranea - (E

r
tioiano esposte a (guelle procelle, quando tro-

tra i la questaone n Òam ra, chie- gloria di farla camminare, pensare e parlare,
sercin sul terrenoe nelle miniere). vano otturate, pptge, o tolte affattodalla,lorg derg a perphè voler rompere l'unità del Parla- come noi avremmo voluto. 170 persone sono morte I

gggmeeranien a rinnmation Ti§§kktatideggggrak.astiÑdispúnsahili sor,- -mento? Qualerè la rifornia clurPIrlanda abbis Aeconciamente, o sigpori, si o immaginato Havvi mancanza di acqua pç\ pgagh-
DiiWgaggpliääto si corsi angetii. genti, le sole che possano loro sommimqtrare chiesta e il Parlamento rifintata ? »

di celebrare colla testa dello scuole,l'anniversa. genza delle autorità nel preparare i serh*taii
linTs• gepgraSa e storia. acqua m qupil'immenso deserto. A ide rio della restaurata unità nazionale. Così ab- primavera scorsa. Parte della popolazidne co-

LinguaTiancese. Nei primi anni del correpte secolo una caro- Il ministro conchiudo po não a coloro biamo voluto ricordare ai figli nostri che nella stretta beve acqua salmastra. d
Anno HI. Vana di oltre 2000 uomini vi trovò così inisera- che muovono al Governo britannico il biasimo di scuola, nella disciphua e nella veritä sta tutta Il lavoro nell'arsenale è sospeso a causgË

.Hencpica- lavn en m i i ne i io anco a avere tentato la conpiliazione cogl'Irlandesi, e (a i t ree i nonostra fa a e e vicinanza al quartiere attaccate dal celera,
pere e alla met a con disegni). iiëtdiiTsälätiidišëgilaTe3ëlT rada~dä -dimon esservi riuscito.Aquesto proposito il mi- nosõä foñuna E volesse Dio che riuscissimo Temesi che l'epidemia aumenterà se non so.

..riferimento ai
loroorrere o dei pericoli pe s'inçon puo. gistyp disse,ghevg una superiore a qqda máptri nda affatto indegni degli Italiani futuri! pravvengono forti pioggie.

Cóttrazioni indústriali- (Progetti di hvori
- Il teÑeno diminuisce a quanto nelli parte delÌa concillazione; ecco e che ilGoverno 3fa dovifossimo troveti disuguali all ufficio Afgdrid, $0.

di minigre e di oflicine can calcob e disegni prientalepQuesta è per lo più coperta di una ha volàto seguire. Rendere tizia all'Irlatiaa sublime (e in troppe cose apppgamo d'esserlo) Lg Corregopdeneig ðiciche i numskr; Àect-
Lingua italiana, geogràfia e storia. sabbia grossa e di ghiaia, oppure anche il queste sante reliquie, cite ci circoiulano, e le sero ieri di esentare il debito esterno da gpi
Liggge tytta argiN di r is, vale a dire era un govere- Igemorte ynmortali, di cus esse parlano, e le Im- imposta, e imporre il 10 percento sui debitoin-

n

ce

ne 1 ' Il Pesti Naplo smentisce la notizia che ilg
r amte no da s e terno e su tutti i lavori, comprèsi'i bigotti dei

Con Re&la docteto del 20 settembre 1871, mif icie. Qua e là si trovano delle verno ungarico voglia intervenire nella crisi co- per ispiragliË e di traforo quando giovinet#exa- huom del tesoro,
sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, sorgenti e4e heiti;Teosi atteñio a q1iëifa si¡Ï onile pisleitpaa. µÑilkaplo tre sono vatno. a a cura intrattenutâ in sulla soglia e 11 muustro delle finanze comunicò ierialg-8. M. ha il senatorg del Regno, com aqa6bifóžtbano le oasi, e bene a Ti 16n

. . : ftforf i penetrali del sapere e indu- siglio i suoi progetti sul bilanolo chepresentera
mendatge 6 Çradda mer rodalh9om- '

> estansione, con cittadelle' 6" I cast to etu, accondosla convenzione conchiusa íti di parple e in adombramenti di alle Cortes lopp o morte4ì. yt a
musiong,2g igg proga na coin I mölth' i a ser di Als nel 1 ff laj deÏl'imperg b par valsgro ad, ppeirarci furoie d'inclito LÀ Gazzetta pubblic era domani un decretoA 9p e

,

cárdestie ligansleitanica, quest'ulfima sarebbe, non solo edesiderlo anceaan 11e di disciphna civile che imPGAa agli àqpieg i 449 14 ngutasempre autorizzagnaphgi tegegirp ne c e o ne
,

I) (ili DELT LMR In i lla. can p fi s le, ma virtji e magi- Gli operai toscani an-

Ed in parts ra liiranië È giorno a causa sidde ell'Anytria cialdi ; in s E tutta Roma dalla sua storia e da niversario della eth p poTI,
det sima arena, ekamentmua' l'i ilitàÙËÎoSonedelin gu ne, vi grida che noa Numeroso cogcoree4i

déi finoaggsene perta altessa m on
sa non sa comandare a Legsero MauroMacchi e

citinpi ardents, non solo & 9¥5 cloa se stebso: nè sa comand y a se stesso, chi non Sbarbaro pronunciò un applauditissimo dis-
e th a e e n

co co idee s

þe - fiamo, non vi devono aadestrare solo,garg p gore de tr u oni so-
arge, regdiniffannosa ihrei ir ; i ate tra Tisualeit la Cisle delloingegno ma si'alla pazienki ½rtu delli reÌle.
il pasi à che b c6nso geelf rauté dinibériñ,. dovo Ordine ýrfetto hkgg

up
e ro a o m-

le t àed an6 a
raa maae se ni a, e per me piu cara Nella citik di Sigten a il Ves ovo e tutto il

rdia el 30 tte re rn

la swenjpho
. lisme a o. a a è p pgr oen lo e. clero lo ri rettero alla o &

&¾enanta fecord uþgg 11 peg ,g paggga stysa tolénaífã, a ni istiamo, à gaa per se II Ile entry pgga a
industriale- percib futile al leap rtipelle "" än'å lode un gonto, T'd io. seguendo un'an- La Regina, il Governo, i deputati roulenti a
.presidente dell'Astoniazione in- tuiólilig'so!!á 94torpaa.: Al cog. . iraco héAi ¼ue'vecchi Romani, che te- Aladrid e le autoritälo ricerettero alla stazione,

dustriale, conte Berretta, dai membfìBel Corni- tggggyfj grgillano, la superiefe à pmz mevano 11 aAella fo¢tgaa e a fascino del 1)a (gui fino xÏ palazzo un'ithmddsa folla lotato ally pig gista era 'il epid49tt À¤FW49pg , que e lispaccato,6%tl'affatto 8414 a iblita, con and I iormitolgo per mg Ì4parte meno grata,
comm. Jal,smifaco comm. Ile itzaihr e sterile " e guegd mie breyi parole, dicendovi a ac vitgmen
Aally Sog loß.JA., nekeni seguito see the in alcuni anni non M vg & awnonifóre: appena a è data la mossa: Chiusura della Borse dikiran of e
erano mate Torr e la contessa e il chate di na "gibygia: in allora si disseccago le e pognamo anche che elaki comineisto bene, la 5

sica gendesi fin ieûé Blini,Ÿl ra : ta, sa li a a vittoria è di chi finisce beno. Vigilate adunque, Rendita 5
. . 2 a

e.tediretta desslante, emÑigibitti f lôÎsen -

una follaimmensa'adeletta prese nells te le fileep serbatevi i dico uni g¾n pa-

Princ e r 8 , eerbate i degni di ma. so

assa
ei Dispacci ¢ettrici privati

h
rp 114 I

(AGENSIA STEFA

e 1 1 1
sua mvenmone, che resiste lord stoxîahlíi'1'Acqua, ¾ een e vårTã a sòstonér da n e per a gr mi i

ppiabok Il Principe accettò il
y gggf(tHá dez ýiit à slå þoss le in ignore in rillagti D Romaid lo squeto della Banca sarà il 5 i 2· TELEGR INA MlšTSO QL ICOJono aco utpagnaidola s a ressunahorgente Dopo i quo Jeale be luogo la captsta Torino, 1 1•ottobre. Se

es

e y n o a in u vi fr T no e Me antempo bu cosone kma t a n

e dei P eiþi,Ta sa
co e

as Vi assk 1
,
il prefëtto, mqlt0 PE ENRIUb,' ßWént0

. bochnterirr ogni lira quaRrk di egetadiode e c6àsigÌiere Weregne arlò pel re di Dani- ROMA -1 Tipograná Ermor BoTúp
si trattennero akEpos se ol-

ust l|g e della natura de ne dei a. Il r (ettqpel gyprno. via de'Lucelik, àM.
tr dokb húnno,¾ionntà ci die ugfattà premi deRO Ipa

che i danni sy ou 3 LISTING FFl01ALE DELLA 5088A DI d0IEERCIO DI RONA
o 11 gnar ÉÌadstonÃ 11 q o Reco il testo del discorso prontihziat in p dej:dk 2 ojtobre 1871.

prirniolfmoniiNendsis à gindyäßgiberdeen (Scosis}&diplo casÌod dißiig emii llentis-

dil"gke! Le rinî¾fi&h lire 3milmnŠg Bileittadine ditpreIlseitt¾ In tius sig pnncipe i;Ï& di Roma r.wrraan amen. V A Lgg I •••

occasione produnno un daseorpo, Or fa ínfanno, a quest'ora me enho n que-
c1 e li Árabi ch nann epcomiapãoPeccellenza deÌÌ' mira pnejo. at go ce 40 mila posero Geno 80 ---

- -
- enas Itansaa& . ..... ..

1 lugno 71 68

ostracãIla at rt oc o ale.
. .

1 o b

d nw.Tâ òñ coWÌ!Ìto è vero o alla
•=1 T 4 I o 4. 'I

80, ga . Ést, n Ì energia addividdkle ne etdtimento trion
aseg En.in ne 188 e

.

Fin dair Wodoto; il Sahara o De- della resþonsabilltÃ di"gWñif Y -
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00MUNITÀ DI ROCCA SAN CASCIANo XINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle Carceri un

AVVISO DI CONCORSr) REGIA PREFETTURA DI ROMA
Il ff. di sindaco del comune diRocca San Casciano, rovincia di Firenze, rende

pubblicamente noto:
Cheinordineallaconsigliaredehberazionede'13agostodecorso,debitamente ATTIS ÑI VIGEÑIWA - FOTRAÈRPS OSreerarÎO.

resa esecutoria dall'Antorità superiore, resta aperto il concorso agl'impieghi di Dipendentemente dall avviso d'asta delli 12 settembre 1871 oggi furono tenuti gli esperimenti d'incanto perle forniture carcerarie della provincia di Roma, ed essendosi deli-
segretario e di sottosegretario di questo comune, cogli annui stipe

c n
berati provvisoriamente i lotti, che vengono qui descritti col ribasso di un centesimo ossia a centesimi sessantano per ogni giornata di presenza, si fa noto ai pubblico chelil

at segretario di itahane lire da inila, comprese le spese d'uffizio, a e

che termine utile per presentare le offerte di miglioria in ribasso scade col giorno la di ottobre prossimo, alle ore 12 meridiane.

e Ëeda a ta ca a e ne i a ate p pate,
r edrovranno essere presentate in questa segreteria di prefettura entro il termine suddetto in carta di bollo da una lira, nè potranno essere inferiori al ventesimo del

revia ritenutadella tassadi ricchezzamobile.
Gli obblighiinerenti ai detti impieghi sono quelli resultanti dal relativo re- LOTTI DELIBERATI NEL PRIMO INCANTO.

golamento che iin d'ora trovasi ostensibile in questa segreteria comunale.
Iconcorrentistaliimpieghidovranno far pervemre a questo uffizio comu- Importo Esemplairi

nale, franchedi poeta e nonpia tardi del 25 ottobre prossimo entrante, le loro Circoli di carceri giudiziarie Genere del servizio Quantità de'en li d'onores carica

istanze in carta da bollo da centesimi 60, correlate dei seguenti documenti, cioe: e
e stabilimenti penali Parti dei capitoli Tavole relative ..

della del d
dehberatano |

1• Patente o diplomad'idoneita all'ufEcio di segretario comunale prevista dal. componenti il lotto chesi appalta die b cauzione in

l'art. 18,n. 3, del regolamento 8 giugno 1865 'asta Qusatith rto
2* Certißcato di nascita.
3' CertiSeato di URDB CO8tituziOBO fiB108.

4• Certinesto di moralità da rilasciarsi dal sindaco del respettivo comune. 8* Carcen adisiarie ------- •

5* Feains criminale.
del circon o di Velletri Bervizio della caan Parte 1", titolo 1* dellaparte2• A DGLOPQ p* PIBp'1' 620,844 > 61 1115 1780 19 38 75

6•E qualunque altro documento atto a comprovare la propria capacith' 5· idem di Roma idem item idem 1,987,855 s 61 8490 5200 2W 63 •
I documenti descritti sotto anumen 2, 8, 4 e 5 sono rigorosamente richiesti di

daC l o
amLonommati a coprire i detti due impieghi entreranno in ca- Ilestano ferme tutte le condizioni di appalto portate dall'avviso d'asta del 12 settembre corrente, il quale assiefne al capitolato del 1(x luglio 1871 sono ostensibili i chinnque

col giorno 1° gennaio 1872.
nella segreteria suddetta,

cea San Casciano, dal Municipio, h 24 settembre 1871. Itoma, 28 settembre 1871. Per dedo t(ßeiodi prefenura -- Il Segretario: BONANOML
Pei Sindaco, il I assessore. FEDERIGO CIANI.

4066 11Segretano interino A. TASSINI.
3968 ORDINANZA. ESTRATTO DI DECRETI. N. 848, reg" 15. DEORETO D'ADOZIONE- 4188 AVVISO.

(2* pubblicazione) (Pubbliensione a termini deiFarticolo111 DEURETO. ,In virth dell'articolo 218 leggi civili g.
BANCA Ðl CREDITO ITALIANO 11 .21.41, aica 2t. aergeoor, a... .g. . Si fa noto ¿he il tribunale civileal

gnora marchesa diWmrra dat di lei tobre 1870, n. 6943). di appeBo di Napoliha reso il segnante Livornom camara dÌ cónaiglio in ee.

I signoriazionisti della Banca di Credito Italiano sono convocatiin assemblea rocuratore generale dottor Gavino (8. pubblicazione)
male di Milano, aesione 1 decreto: guito alle enneluse giustiienzioni ha

pel orno di mercoledi 18 ottobre, alle ore 2pom.: Ëieddu, colla quale si chiede che il tri- Con decreto del tribunale civile e cor- Sulla domanda di adosione avanzata autorissato la Direzione del I)ebitoe g
sede sociale, via del Giglio, n. 11 banale autorizzi la Direzione Genrale resionalediMilano, in data 20 aprile Vedati gli articoli 78 e seguenti del dal signor Girolamo Litterio Paolo At* Pubblico ad o;Ientre la tramaissione

nelpalasso della Societh Generale di Credito Industriale e Commer-
el

dl nnon' o ekt e Pm à a Ammin d
della renditadi lire duemila duecento

ciale, n. 66, via dellaChaussée-d'Antin affetto il certificaton. 39' creazione 21 statoautorismatoileanoellieredeldetto blico, nativo di Palermo, - quarants, cinque per cento, insaritta

Soopo della riunione: agosto 1838, della rendita di L. 228,in tribunale a rilasciare al medesimo la Dichiara
e Me y ¾

1* Lettura del rapporto delConsiglio d'amministrazione; testato alla stessa signora marchesaà 15 giugno 187 n. Oli26, Carmela de Gr co con la Abramo mogliedel dott. R•&=alla Me
2• Deliberare sui conti l869 e 1870 e sulla ripartizione dei prodotti di questi irra a

di i L 2
n

gia en ihohPa y Palermo, do 1 ee mEnrico
di consiglieridi amministrazione.

stesso marche o eSanaP ecen q ee cenM in
m m Cuza Giulis Monsilei di lei unlà Èþi så eredi

Firenze, 2 ottobre 1871. 4116 Amat; Angelo, quale amministra del Con da rilasciarsi alla ricorrente ters di anni19 compiti, nativa di Py legittimi in )ãrtingualiika loro e coal
Visto l'incartamento presentato a corso dei creditori di GiovanniBattist lóimo, nubil lia del faAn oe di PerPannua renditadiI..)l24a favore

SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE °¾,d ava a i ada; om1-
c

Al
e ud uneem -

fu G maritated à P
con i &

d ISuddell'Austria della Venezia,della Lombardia e dell'Italiacentrale "'***°ana maaanien. x=at ici lei Par.., .a a .tata autori..ata ta ... maien e .a. seu. propria ..ar. co- Noi ...... .. om..ype per entrambi dal 1• hu linW1, e col

:°..t°2·..'°.".Ë.°1ben oni du ie a e ti heno e

nt i n a

n

i

dal enecessivo giorno 2 presso le Cause e stazioni qui sotto indicate, sulla pre- luglio 1870; ed indi alla di costui no- agosto 1871, sulle istanze dello stesso bre 1862, eensolidato cinque per canto venne d assumerai danoi le tale Mensaci come coninge asperstite
sentazione delle obbligazioni corrispondenti. bile figlia donna AngelicaAmat per ef- dottor Gelati, fatte a ministero del Bot. delPanana rendità di ital. lire 15, opportune informazioni a norma di di detta Ermilia di Iã-
A Torino, presso la Cassa dellaSocieth (stazione P. N.). fetto del testamento 29 ottobre 1857, toscritto, ò stato dioliisrato essere il iscritta a favore di Fioroni Costanza I

te

A e, rœm r o Lb ca
, s er ( adonna degli min ,

co PaO co
•

Aldobrandini)· data del 17 del presente risulta che il esclusivamente essersi devoluto d einque per cento, deB'annus
cons liere de Tillaper farne rapporto A. Amomour, macalliere.

E nelle stazioni seguenti: mcoalendato testamento sia l'ultimo ritto di la restituzione del rendita di ital. lire 25, intestata come alla rte in cameradi consiglio nel dl
Acqui. Alessandria - Arona - Asti - Bergamo - Biella - Bologna - Brescia, stato condito dal sullodato barone di detto lire 559 40, ed opure sopra; m. 21910 pure in data di Mi- 4 corrente agosto;

A naia di città - Carrara - Casale - Chiavari - Chivasso - Codogno - Cremona - Sorso, in base al quale operavasi la stata la Cassa sannominata lano 22 dicembre 1862, consolidato ein- IntesoilPubblico Ministero-l'ago. ESTRATTODI SENTENZA.

Ferrara -Firenze, Agenzia di città - Genova P. P. - Genova, A naiadi successivadivisione; mente avendoma. a farne la al ricordato dot" que per cento, dell'annua rendita di sto 1871 - Mirabelli. (1• gNòNiessiois)
Cuneo - ge tato di quanto nel medesimo avevadie tore G_ustaro TuRo Gelati, soddisfa¯ ital. lire 120, iscritta a favore come Sulla domandadi adosione avanzata Dà una sentensa del tribunale civBe
città - Ivrea - Lodi -Lucca - Mantova, Agenzia città - Modena - Novara - posto con altro ano testamento olo- condo umeme quanto gh possa spet" dal signor Girolamo Littorio Paolo At- e correzionale di Palermo,data add125
Novi - Padova - Parma - Pavia - POSCLE - ŸiBCOBES - ŸÍBOTOÌO - ŸÌgg - Igggig . gg ggg gggggggggg il ggg. (grg& COggg d'mÊgggggi EgŠ mg ggggg PU• taBá810 ÜOmenico Gaspare Baldassarre agosto 1871, e debitamente registrata
Prato -Reggio - Rovigo - Savigliano - Savona - Spez1a - Tortona - Treviso - calendato testamento faceva alcune di- somma capitale. Milano, li 26 agosto 1871 Melchiorre Paterno di anni 77 com il 29 detto mese, risulta che a signon
Udine -Valenza -Venezia, Agenzia di città - Vercelli - Verona P. V. - Vicenza chiarazioni al suo primo testamento re- 8805 Dott. L. Basons. Lornon, presidente. nativo di Palermo, proprietario, Filippo eGMpe Santocanale Denti,
Viar o - Voghera - e Voltri. lative; e che altri fi i non abbia la- 3936 Rossa, vicecancelliere. dei furono Giuseppe Asmundo e Giovanm Santocanale e Giuseppe Fa-
To o, li 26 settembre 1871.

. w I u at t (3•D INSER2IONE DI IlECBETO.
()armela r e oao slo O quali

08 LA DIREZIONE GENERALE deva ed assegnava la sua eredità; N. 852, reg*15.
(2• pubblicosions) na Ya di Palermo, domiciliato fm enti rendite iscritte sul Gran Libro

Attesochè dall'atto autentico delli
LaCameradi del o tri-

Il tribunale civile di Casale Monfer- dal 1860 in Napoli (Riviera di Chitja), el Debito Pubblico del Regno d'Italia,
AVVISO• 13febbraio presente anno, passato tra i consiglio Regi mto con decreto delli 18 settembre m persona della signorina Antohin su- eiob:

È apeito in San Lorenzo di Frosinone il posto di maestre elementare di classe legittimi rappresentanti delle signore bunale civile e correzionale in Milano' 1871 autorizzò nell'interesse delli si- tera di anni 19 compiti, nativa di Pa- CertiBosto di n. 2080, yAnnue lire

lo etipendio di lire settecento annue, creditrice edebitrice censuaria, vemva sezione 1•ferie, composta dai signori:
. lermo, nubile, glia del fu l a ikvoredegli eredadiPietrdBoior-

iranti dovranno apedire al sindaco , signor Alessandro De Luca, non
lo stesso cene mcattat pcc Car nSgord preside t à lla e par essaal signor Santðcanale

piä tardi del10 ottobre p. v.: vincolo Ë1poteca sul eertincato n. 392· Doth. CesareMalacrida giudice Bongiovanni, e Luigia moglie Finani, Porrelli; tro di n. MIS, poi annue lire 5, a
l' Lapatente legale d'idoneith , in favore della donna Anzelica Ama sulM ram padre e EgliMassio, residenti il primo Fatto il ra orale dal consigliere favor h

9 Gli t i o ith e no condotta;

81D ar ser are
ddUdita 1

d m
ormi orali a a e r ilippo San e ammini-

4• Fede di nascita. .

ora donna Angelica Athat ti- menti;
m Carmagnola, il tramatamento m curatore ge Re car. Sanma, Altro di n. 5240, per sanne lire da, a

4144 Il ßmdaco De LUCA AI.ESSANDao tolo l le a possedere e disporre della Ritenuto che dai documenti mede- cartelle alportatore dei seguenti certi- La Corte deliberando in camera di favore deR'ereditlídel fu Pietro Scior-
pensione censuaria di L. 228 annotata simi risulta regolarmenteetabilito. Beati nominativi del Debito Pubblico consiglio, dichiara farsi luogo alf ado- tino, rappresentata home sopra.SOCIETA' ANONIMA sul certineato n. 392, creazione 1838, 1• Che la Prinetti Italiano, intestati alla fa signora An. sione cluesta dal detto si r Girolamo Altro di n. 15488, per amane lire 5, a

DELLA MINIERA DI FERRO E D'A00IAIO DI STAllERA |Ta""$*.'.Éi'faiR '$2 as11aaelliÊŽ$iu cianioi; ariettarerogii....gilea.i.ignorar. ggeg=oggo o a obred eredithsuddetta,rsppre-
avente sede in Stena Maria di Loretto delPilar, nataOsorio, vanna, si rese defunta in stato nubile e

vocato Edoardo Massio, deceduta m in persona della nominata signorina Altro di a 1
, peramme lire 5, a

domiciliata a Madrid, come succeduta d'interdizione nel giorno 16 luglio n. s. Vignale li 28 ottobre 1869, e caduti Antoma Satera, favore degh ereda sostataiti del

H Consiglio direttivo mvita tutti gli azionisti didetta Società ad un'adunanza alle ra¢oni e dritti della donna Mad- in questa cittàsenza disposizione testa- nella di costei successione»NI Ordibt ehe una copia del ente dem Pietro Sciortino, rappresen

generale straordinaria che earà tenuta nel di 25 novembre prossimo, alle ore 12, to za G mentaria; 1* Certitosto a. 60781, della rendita decreto sa nela

in una sala della Camera di commercio ed arti della citta di Siena, per delibe• bito Pubbhco ad operare la cancegg 2°Ohe erediumcidellamedesimaper
rare intorno a vari interessanti affari. sione dell'annotazione di quel vincolo titolo di legittima successione sono i ri-

7 Certiacato a. 80, delÌa rendita es
di Pal o, altra nel

Siena, li 10 settembre 1871. acconsentitadalla prelodata donna An- correnti signoii cav. CarÌo Prinetti, tribunale e di Paletniigied dia.22237,ykinus litetBO,
4132 Il Segretario: Dott. CARLO BERNABEI. gl ca Amat 1precalendato atto Giulia Prinetti, Giulia Prinetti Vale- 8' Certificate n. 11 della renditt altra nel

pure
desnisilindek afavoredeÀdLr?4iandivisidetzuPio-

eb .

1871 rio,Endlia Prhetti somSime i E 1240. l'adottante e e sara inse- tro Seiortino,rappresepiatig.mppm.
NUOVO COLLEGIO CONVITTO SPECIALE

r, c ," "l' " a , "A

4081

a MHano, presso la Cartoleria Maglia, Galleda Vittorio Ëmanuele, 20. AVVÏSO.
di lei figli aele e Giovanni a ASTSATTO ØÎ D ETO. o Isnugar.orrr, proc. 1871, fra essi eredi indivisi

8069 DECRETO 1 Si a o falliinento is ri n Ìë concÌustoni $$ cor- e) 41'Á ÁŸŸÍŠ(A
(2• pubNicazione) (2 Giovanni Flaiano di Pes che H rente, n. 779, el Pubblico lÏiinistero, Si fa notoAchi spetta per le oppor- Il tribunale civBe a ho lo slinsk

11tribunale civile di liari:
.

In adempimento del die to del- signor presidente del tribunale civile e espóste in callee al ricorso stesso, tune cObsegnabze che ILCorte di ap¯ BM, f. & Me
Graa,Ie el

a
ed ma

a ot e i bun eCodice rocede del fa h
, neu oc 1 nmd h e del to e

i ducheena d unna Maria di Palermo, sezione ro

civi satoilgio oent della vre 9 come sopra rappresentati e nellaloro agostoultimo: «Actoglial'aPAR DelGambag nella dial
Falcò de Adda nata Osorio fu marchese provvedimento da anti a con

i c i qualità di coeredi della defunta signora dotto da Giovanni e VincensoNappa Delega alla proce&Ap 'relativé H ptimo i tli senditsAleulb
don Filippo di Madrid, colla quale si 1871 nel dire Unm ibil

uglio Restano quindi invitati i creditori a Engenia Prinetti a far se la een. contro la deliberBEione del tribunale Leopoldo Chiaroinaani miBate-
rola anedo, cio :

chiede-la cancellazione delle annota- della af E
as e la dimanda resentare i loro titoli ai sindaci del versione ih altrettanta ren al por. eiviÍe di Ëapoli, del di Si maggÍo cóf ee del alp eon area

i ri 8g messa pat at oao alli ignori ti metano tatore del dertincato del Debito Pub- rente anno; la rivoca, ed o invece tensa sarà determinato glisraoâita a si
creazione 21 agosto 1838, a garanzia deliberazione data dalla Commissione vero al sottoac cancelliere. blidodeÍ Itegno d'Italia, n.W171gg ehe la Diresiðue de Gran ro, fermo ebbe luogolsoessazione¢eipagamenti I 870. uv ra.

dei dritti e ragiom apettanti al furono presso il tribunale civile di Paler Chieti, 13 settembre 1871. posizione,dellarendita diL.920, in data ritenendo il vinco o al cercinest8 af Ordina rapposizione dei sigißi; o L Denti
ton Luigi e don Yrancesco Navarro del di 12 luglio 1871 relati aB

mo
R cancelliere del tribunale 20aprile 1866, intestata all'ora defunta rendita iscritta sulGran Libro del De Nomina in sindaño provriB@EÑ

e'hyensione censuaria di lire aarde chiarazione di assenza del lei
4091 Lmax Giovannsr.u. Prinetti Eugenia fu Giulio sop bitoPubblico in testaaFilippo Nappa, signor Giovanni Corradini, negaziatdo

di cui em250 eW, a lire in ane480' rito Giuseppe Di Majo o Di Ma om ESTRATTO DI DECRETOs mata, ed a ritirare le relative nuove coln.M2, perannue lire 85, inteeti e easettiere,domiciliato in ViariggiOf SIBERO ig an aumhw

o e o n a io
a e fo eroh unte

Il tribu e i ae ionale di
ell å b en o cheCa ei -

ni sui preind cati certificati di ren- ricordato Di Majo o Di Maggio tro Firenze, sezione promiscua , primo Ignazio Prinetti,quando non infendano due estratti, uno di Jire 1125, sotto il nursi avanti al sigãor g ce come

a a o n
i a t ra va-d ei tit re 7

nos t im dl DICE IONE D' E
medesimi come risulta dal prodotto persona. Giuseppe Maria Baudd, sot‡o di 9 set- rendita intestata colla quota sopra iliPPO NAPPs,m simo, a ore nove antimeyidia4#i (8
atto di notorietà; FRANCEBC I ËARTOLO, prOC. km N ß¾ PMÑÊ È Egeg(O 4 detto certiBoato spettante ai nominati portatore, da consegnarsi a Giovanni e Dichiara la presente penignsa pov¯ Il tEibunale civile e eogresional di
Attesochè coll'attopubblico del pn Il cancelhere creto: mmort. Vinnendo Nappa, I quali le riparti¯ visoriamente esecutiva•

, Pisto duaito in di og
liLanno nte, ro

re
3562 SAVAGNONE. AB ÛY RES & O IBE OR Û®DÔrBIO dOg ÎEBO, ÎÎ EgOlto 1871. *IN- Dalla cancelleriadel er een gno dooreto del 7 agostog

morale della marchesa uirra e Debito Pubblico del Regno d'Italia, si presidente. Giokaihd Ì¶aþpa fu Filippo• Ìi20 setteffí½ 1811. paga istanza di Eugenia fu Antonio

t o nic e 4126 AVVISO d e di a
e .

Tali en e ed ri Gio-

d

tazi m ca i per

orv
o

no
e

m

Ipo

S

rno

N p

que edA
Dichiara essere a oe spettare Chiara in 8. Miniato non reetarono ag- cario a favore delle Regie Finanze ivi 1871 ha ordinatoalla Direzione Gene. ACCETTAZIONE D'EREDITÀ giorno 29 settembre1871, hadichiarato manda della qusÏe si tratta, e ordinava

al or avv. don Navarro titolo giudicati, che il lotto secondo del po- esistente, con dichiarazione che l'anno- raledel Debito Pubblico d'intestare al com benegeio d'incentario. il fallimento di Eugenio Fressa com-
che a cura del pretare del primo man-lega e a possedere e sporre della pen dere di Cigoli a Pietro Buggiani per il tazionemedesima deve aversi per tutti signor Gaetano Guglielmi fu Giuseppe

Cancelleria della R. pretura manda- merciante in Roma, nel comune di damento di Pistoja venisærO BUSUBiB
ne annota ne due cer - canone di L. 2125; il lotto quinto del gli efetti come insussistente. nella qualità di legatario del signor mentale di Palestrina. Eoma, ed ha delegato alla procedura le o informazioni. - Ë tale

ragioni del adre e sio don Lui edon
podere di Giuncheto a Giuseppe Vi- i In secondo luogo a convertire il cer. Francesco Guglielmi fu Giuseppe l'an. D sottomoritto rende noto come il del fallimento il presidente dello stesso pubblicaliionieviene esegaik in ordine

Francesco Ëavarro, ed in vista el pre-
valdi per 11 ennone diL.1059; e il lotto tificato di lire cento di rendita cinque nua rendita di lite quattrocentocinque giorno 22 agosto deeorso per parte del tribunale signor avvocato Ciro Lupx; H NM vola dgl'articolo 28

detto autentico atto autorizza la Dire sestodel podere di Collicino al signor per cento sopraindicato, in rendita cin. racchiusa nel certiSeato al n. 148332, signor Ettore Pizaicaria fu Paolo, do- Ha ordinato l'apposizione dei sigillí; de doe civile del Bligno. 3494
zione Generale del Debito Pubblico ad Federigo Salvadori per il canone di que per cento al portatore, e questo intestato al defanto signor Francesco miciliato in Poli, venisse emessa di- Ha nominato sindaco provvisorio il

œ

one deDe aan - L. 1301 e centesimi 70. consegnare liberamente nelle mani del Guglielmi fu Giuseppe, salvo rima. chiarazione anche a nome del fratello signor Paolo Alcisti avente negosio - LIŸORNO.
- Cagliari, 8 agosto 1871 F ate. Chi volesse rincarare queett canoni procuratore della signora Haria Ber- nendo nel nuove certificato il vincolo Giulio e soreHe Virginia ed Adele, tutti sulla piassa di 8. Lorenzo in Lucina, e CASSA DI llISPARMI DI

SattaMusiu, presidente - na - F
deve farne offerta accompagnata dal trand vedova del fu Giuseppe Maria d'ipoteca in pro delGoverno, quale tro. ligli ed eredi ab intestato del detto fu per la nomina del sindaos definitivo Terza denunzia di un libtettoM-

Visa. relativo deposito innanzi l'operaio del Baudé come una degli eredi del mede- vasi apposto nel preesistente. Paolo, di accettare la paterna eredità stabiliva I'adunanza dei creditori da- rito, segnatodin. 40380, sotto finome
Melia, vicecanc. agg. conservatorio medesimo entro il ter- simo, e come procuratrice dell'altro Questa pubblicazione vien fatta in col beneficio dell'inventario, il tutto a vanti al suddetto giudice delegatonella di VanniniPalmita.

L resente copia, munita di marca mine perentorio delle ore 12 meridiane erede Vittorio Baudé. esecuzione del prescritto dell'articolo forma del§ 958 del Codice civile, e con camera di consiglio di questo tribunale Ove non sipresenti alcuno a

ente da t aconcorda coll'originale, del di 11 ottobre 1871 Così decretato nell'udienza del 9 set. 89 del regolamento del Debito Pub- le riserve di legge competenti. nel giorno 19 ottobre 1871, ore dieci , diritti sul libretto said

Cagliari, 14 settembre 1871. L'ufficiale del ato
tembre 1871 in Firenze. blico approvato con Regio decreto del Palestrina, li 10 settembre 1871. antimeridiane. questa Cassa riconomaintaperlagik

Maus, vicecanc. agg L. Co
A. Bu.mxx. di 8 ottobre 1870. Il cancelliere Il vicecancelliere creditrice la denunziante.

*TI- 3W7 F. Cacorxxo, vicecanc. 4134 Pasac11.x Gocuar.nr. 4114 Grusarrs Manuxx. 4121 Fiurro Vincassi, Addl 2 settembre 1871. 4128


